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12 UUNITÀ / GIOVEDÌ 
8 SETTEMBRE 1983 I temi d'attualità nella narrativa 

nel paese 
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Tanaka 
contro la spesai 
per gli 
armamenti 

La polemica sulla attuali­
tà della narrativa ha data 
vecchia. Oltre un secolo fa, 
Luigi Settembrini accusava 
Il Manzoni di aver trattato (e 
Imposto) argomenti ricac­
ciati all'lndletro nel secoli. 
mentre l'Italia era percorsa 
da fremiti di rinnovamento 
che avevano nell'unità 11 
problema più evidente, men­
tre tutti l rivolgimenti sociali 
ed economici confluivano in 
un mondo nel quale 11 siste­
ma di potere aveva buon gio­
co nel dirottare su binari di 
falsi scopi 1 reali interessi di 
scrittori e lettori. Oggi la si­
tuazione è cambiata, perché 
i problemi di attualità sem­
brano diventati esclusiva ri­
serva della televisione la 
quale, ovviamente, lascia 11 
tempo che trova, se slamo d* 
accordo che la possibilità di 
•capire» è ben diversa, se sol­
lecitata, da una pagina scrit­
ta, rispetto al più comodo 
mezzo del vedere e del senti­
re. 

Arrivati alla scuola media, 
1 ragazzi assumono, con una 
rapidità Incredibile, gli at­
teggiamenti degli adulti nel 
confronti del libro: primo di 
tutti l'assoluto disinteresse, 
almeno per quanto riguarda 
la narrativa; se facciamo l 
conti di quanti «romanzi* so­
no letti ogni anno dagli adul­
ti, i risultati si dimostrano 
molto scarsi. Perché dunque 
un ragazzo dovrebbe leggere 
e appassionarsi ad un libro 
quando l'esemplo familiare 
è, in proposito, praticamente 
Inesistente? 

SI pretende poi che d'Im­
provviso Il bambino diventi 
ragazzo e per gran parte del­
la sua attività scolastica lo si 
appesantisce di farragini no­
zionistiche. Quanto tempo 
ha uno scolaro delle medie 
per leggere? Consideriamo: 5 
ore di scuola, almeno 3 di 
compiti e lezioni, 2 ore per 
mangiare; rimangono 14 ore 
per dormire (9 ore) e per la 
televisione. SI suppone an­
che l'opportunità di vita all' 
aria aperta, almeno nel gior­
ni di tempo sereno. A questo 
stato di fatto si aggiungono i 
famosi «nove modi» Indicati 
da Rodali per non far legge­
re, oltre a quello di utilizzare 
un libro di narrativa come e-
serclzlario di lingua o Ine­
quivocabile test di compren­
sione. Un romanzo dovrebbe, 
credo, avere 11 compito di ln-
teressre e di piacere: altri usi 
sono del tutto secondari. 

•Ampio componimento 
narrativo, fondato su ele­
menti fantastici o avventu­
rosi, su grandi temi sociali o 
ideologici, sullo studio del 
costumi, del caratteri, del 
sentimenti*. Questa è la defi­
nizione del «romanzo* presa 
dal recentissimo Nuovo Zln-
garelli della Zanichelli. 
Quanto parliamo di roman­
zo per i giovani, cosa Inten­
diamo? Pagine ponderose da 
cui traggano saggezza e sug-, 
ferimenti di ccTetto modo 
di scrivere, oppure un tipo di 
cultura che fa parte della co­
siddetta tradizione, secondo 
la quale bisogna imparare in 
fretta a distinguere Steven­
son da Scott o la Alcott da 

I problemi del mondo moderno sono spesso 
uno stimolo concreto per avvicinare i giovani ai libri 

Vcrne? E possibile offrire ai 
ragazzi qualche spunto di in­
teresse anche In un libro 
scritto In questi anni e con 
argoir.entl che abbiano rap­
porto con 11 mondo che 11 cir­
conda? Esempi ce ne sono, 
ma In genere sono poco 
sfruttati. Valga per tutti lo 
splendido Ciao Andrea di 
Marcello Argilll (Arnoldo 
Mondadori editore e Bruno 
Mondadori In edizione scola­
stica) che appassiona I ra­
gazzi 1 quali scoprono, In vi­
cende vissute, la possibilità 
concreta di vivere In fami­
glia con rispetto reciproco 
fra genitori e figli, al quali 
viene riconosciuto 11 diritto 
di pensare e di parlare. 

Questo libro e stato, qual­
che anno fa, adottato spesso 
dal professori delle medie I 
quali, però, si sono sentiti 
criticare da molte famiglie, 
che preferiscono Ignorare la 
personalità del propri figli. 
Come si permette un Argilll 
qualsiasi di far capire al ra­
gazzi che anche loro sono es­
seri pensanti? Meglio farli 
star zitti e criticarli perché 
sono diventati — cosi giova­
ni — del televldeodlpenden-
tl. DI Marcello Argilll è op­
portuno segnalare anche Va­
canze col padre (A. Monda­
dori), Marta quasi donna 

(Gruppo Fabbri Editore) e il 
recente Mammatta (A. Mon­
dadori), nel quale viene af­
frontato 11 problema della fa­
miglia divisa dal divorzio. 
anche se con situazioni para­
dossali. 

Un altro problema che af­
fascina i ragazzi è quello del­
la droga: ne sono conquistati 
e avvolti con una curiosità 
che spesso si fa morbosa. Un 
libro non risolve il problema, 
ma è un modo di affrontarlo, 
di dimostrare che dell'argo­
mento si può parlare, che 
non c*è niente di misterioso o 
proibito e che gli adulti sono 
in grado, se vogliono, di of­
frire aiuto, anche attraverso 
una pagina scritta, da legge­
re assieme e da discutere o 
spiegare. Molto Interesse, 
verso la fine della media, su­
scita Alice e I giorni della 
droga (Feltrinelli) che si pre­
senta sotto forma di un dia­
rio scritto da una ex drogata. 
Anche la Vita di Marie L. di 
A. Skoklund (Ed. Riuniti) ha 
molto fascino. L'argomento 
diventa trama di diversi ro­
manzi scritti apposta per 1 
ragazzi, anche se non sempre 
11 livello di riuscita si può di­
re raggiunto: fra i tanti se­
gnaliamo quello di Luciano 
Soldan Ragazzi al laccio 
(Fabbri). Cloche Importa, al­

la fine, è affrontare l'argo­
mento fra adulti (genitori e 
insegnanti) e ragazzi: t ro­
manzi possono anche non 
essere molto validi, ma sono 
la scusa per parlare e discu­
tere. 

Fra gli argomenti di primo 
piano — o ritenuti tali — che 
possono essere oggetto e sog­
getto della narrativa per ra­
gazzi non esistono solamen­
te la famiglia e la droga. Fra 
gli altri, si possono ricordare: 

— la condizione femmini­
le. Ecco Dianca Pizzorno af­
frontare con ironia il proble­
ma utilizzando il mezzo del 
racconto di fantascienza in 
Extraterrestre alla pari (La 
Sorgente); 

— ecologia e distruzione 
dell'ambiente. C'è riuscita 
Laura Conti In Una lepre con 
la faccia di bambina (Editori 
Riuniti) che resta uno del 
traguardi più alti della nar­
rativa contemporanea; 

— ragazzi diversi, in un 
ambiente tradizionale. Giu­
seppe Bufalarl in Quando 
passarono le anatre (Einau­
di) ci racconta di un ragazzo 
plromane. Beppe, che rischia 
di perdersi nei roghi che ama 
accendere. L'amicizia con al­
tri ragazzi Io salverà; 

— sfruttamento minorile. 
Giuliana Boldrini propone 
due libri-inchiesta di estre­

mo interesse: Ragazzi In 
vendita (Bruno Mondadori) e 
Carcere minorile (Editori 
Riuniti); 

— rapporti con gli adulti. 
In un mondo di fantasia rea­
le, tipico del suo stile, Gianni 
Rodar! ci ha proposto Gelso­
mino nel paese del bugiardi 
(Editori Riuniti) scritto, co­
me ricorda Marcello Argilll, 
poco dopo il XX congresso 
del PCUS; 

— esperienza di crescita 
del ragazzi: Franco Prattico 
ci racconta in Un'estate per 
Sandra (Editori Riuniti), l'e­
sperienza di una educazione 
sentimentale, che sarebbe 
bene non far ignorare al ra­
gazzi, per far conoscere 
quanto e accaduto o può ac­
cadere anche agli altri. 

L'elenco degli argomenti 
può continuare, ma ciascuno 
può spulciare nei cataloghi 
degli editori o farsi consi­
gliare da bibliotecari e librai. 
Ciò che conta è convincersi 
come l'attualità si riveli uno 
stimolo concreto alia lettura 
di libri di narrativa, cosa che 
l'esperienza dimostra. Poi, 
pian piano, procedendo per 
gradi, si può arrivare a di­
mostrare che anche una fi­
gura come quella di Don Ab­
bondio è sempre attuale. 

Roberto Denti 

Letture «alla rinfusa» in attesa della scuola 

Quel bra v'uomo 
del flagello di Dio 

Che cosa consigliare al ra­
gazzi e alle ragazze In età del­
la scuola media per le letture 
del giorni che precedono I 
tentativi di ambientamento 
o rlnmblentamcnto per 11 
nuovo anno? Un po' alla rin­
fusa, qualche libro di quelli 
concepiti apposta per la 
scuola e qualche altro non 
scolastico in senso stretto: 
all'tnclrca. letture per un 
mese. 

Cominciamo con uno del 
libri non destinati esplicita­
mente alla scuola: Tre uomi­
ni In barca di J. K. Jerome 
(BUR del ragazzi, L. 4.000). 
Non solo non nasce come li­
bro scolastico, ma è uno del 
meno adatti a celare traboc­
chetti didattici e 11 lettore 
non può mancare di rilevar­
lo. È Impossibile, per esem­
plo. farne 11 riassunto e Im­
probabile che un adulto «pe­
dagogico* ne prenda lo spun­
to per divagazioni estetiche, 
letterarie, etiche. Anzi, è pro­
babile che agli adulti scola­
stici pala roba poco seria. In­
somma, si può leggere per 
divertimento senza temere le 
conseguenze; si può affer­
mare di averlo letto senza te­
mere di vederci affibbiato un 
tema per punizione. 

Sansoni propone nella col­
lana «Leggere a scuola* nien­
temeno che La miglior vita 
di Tomlzza (L. 5.500). E fa be­
ne, "visto che et vogliono an­
che le letture Impegnate. In 
una storta cosi, ambientata 
in questo villaggio dove con­
finano due modi di pensare, 
di vivere e poi anche due po­
litiche, 11 lettore appena un 
po' diligente trova ampia ri­
compensa alla sua fatica. 
Naturalmente deve stare al­
la larga dalla Oulda alla let­
tura, nella quale non capi­
rebbe niente e che Io depri­
merebbe parlandogli di 
«principi basilari della teoria 
romantica della letteratura», 
di religione «priva di un In­
tenso afflato mistico*, di «ca­
none critico prettamente ro­
mantico». 

Einaudi pubblica nella 
«Lettura per la scuola media* 
La chiave a stella di Primo 
Levi (L. 7.000) e cosi mette t 
giovani lettori a contatto con 
l'etica del lavoro assurta an­
cora una volta a fonte di ispi­
razione. Sarebbe Interessan­
te vedere quale tipo di com­
prensione e di adesione ri­
chiede una storia come que­
sta dove «non succede nien­
te* o quasi e il protagonista è 
uno che vive del, nel, col la­
voro e, a parte qualche pagi­
na, se non parla di lavoro 
sbiadisce. 

Nella medesima collana di 
Einaudi, Marcovaldo di Cal­
vino (L. 4.000) è ormai un 
classico e se Io merita. Que­
sto Calvino qui è un po' come 
Rodati, più difficile di quan­
to sembri. Ma è pur vero che 
la comprensione letterale, 
sempre possibile con questo 
testo, apre qualche via e altre 
può aprirne misteriose e In­
sperate alla maturazione 
psicologica e culturale. Cal­
vino premette una prefazio­
ne, ma ha l'accortezza di de­
finirla «seria e un po' noiosa*. 
Bene, da quel Iato si può star 
tranquilli: sarà saltata. 

Fra gii ultimi usciti nella 
collana «Aperture sulla sto­
ria* di Bruno Mondadori, 
Sulla rotta. dell'Invincibile 
Armata di Sergio Bltossl (L. 
5.500) e Sorto la tenda di Atti­
la di Geza Gardonyl (L. 

6.500). Il primo è un romanzo 
picaresco ambientato a Fi­
renze, poi sulle onde del ma­
re e dell'oceano e di nuovo in 
terraferma per mezza Euro­
pa, con conclusione a Firen­
ze, dove l'Intraprendente e 
spregiudicato sbarbatello ri­
torna uomo fatto e disone­
stamente arricchito. Il se­
condo è la storia, figurarsi, 
d'uno scrivano bizantino al 
seguito del capo unno. Forse 
perché l'autore è ungherese 
(1863-1922), Attila non esce 
molto male dal racconto, che 
tratta, s'Intende, d'imprrse 
guerresche e di vita scmlpa-
clflca fra una spedizione e I' 
altra. Il giovane protagoni­
sta, oltre a dar prova di sag­
gezza, opportunismo e buo­
na cultura, si comporta co­
me ogni giovane protagoni­
sta, bizantino o no: soffre per 
quasi tutto II libro le pene d' 
amore. La storia si legge be­
ne e, a parte II modo pregevo­
le come tratta il flagello di 
Dio. appare storicamente 
plausibile. Cosi l'altra. 

Tutt'e due sono Infram­
mezzate da notizie storiche 
di diverso grado d'utilità. Se­
condo una di queste notizie, I 
passeri sarebbero arrivati In 
Francia al seguito degli Un­
ni. In Italia c'erano almeno 
da quando Catullo ne pianse 

uno appena morto alla sua 
ragazza. Possibile che per ar­
rivare un po' più a Occidente 
avessero aspettato tanto? 

Con Dalla parte degli ani­
mali a cura di E. Borclll, 
sempre di B. Mondadori (L. 
5.500), passiamo dalla narra­
tiva e dalla storia alla scien­
za, precisamente all'etologia, 
e troviamo scritti di Morris, 
Malnardl, Chau vln, Custcau, 
Lorenz. L'etologia, disciplina 
che la scuola Ignora, è una 
delle più adatte a contribuire 
alla divulgazione scientifica 
presso I ragazzi. Una «biblio­
teca etologica» dovrebbe tro­
varsi In ogni scuola. I testi 
sono avvincenti, come sem­
pre. sebbene parlino di oche, 
piccioni e slmili (ma anche di 
balene e castori). Peccato che 
le note 11 complichino. Come 
si fa a spiegare «Inarticolato* 
con «suono privo di coordi­
namento espressivo»? 

Gli Editori Riuniti, In sim­
biosi con la Cambridge Uni­
versity Press, continuano a 
pubblicare materiale del Bri-
tlsh Museum. Gli ultimi due 
raccomandabilissimi volumi 
sono La natura af lavoro e 
L'origine delle specie (ambe­
due L. 12.000). Il secondo, co­
m'è ovvio, rende omaggio a 
Darwin e spiega e illustra e 
schematizza l'essenziale in 

tema di evoluzione. Il primo 
tratta di ecologia, altra uti­
lissima disciplina, da un 
punto di vista, per così dire, 
non anti- ma pre-ecologisti-
co. Per combattere in difesa 
dell'ambiente bisogna prima 
di tutto sapere che cos'è, 
quali legami e rapporti (reti e 
catene alimentari) vi stabili­
scono gli esseri viventi e qua­
li equilibri: i flussi e le pira­
midi d'energia, 1 livelli trofi­
ci. Il tutto a partire dalla fo­
tosintesi. 

Dal libro sull'evoluzione II 
lettore riceve un'Idea delle 
grandi trasformazioni natu­
rali. In un certo senso è com­
plementare all'altro. Qui I' 
ambiente è visto In relazione 
a varie specie in termini di 
risorse, di condizioni per la 
sopravvivenza, di adatta­
mento, selezione. Il concetto 
di specie viene definito fin 
dall'inizio, ma l'esposizione 
arricchisce via via 1 contenu­
ti della definizione: tutto il 
capitolo sulla formazione d' 
una nuova specie ha questo 
effetto. 

Sono due volumi non e-
spllcltamente destinati alla 
scuola. Anche per questo, ol­
tre che per i molti meriti in­
trinseci, speriamo che vi en­
trino. 

Giorgio Bini 

Qui comincia 
l'avventura... 

Dal solitario Robinson Crusoe ai viaggi di 
Charles Darwin: tante occasioni per risco­
prire il ciclo dell'esperienza della vita 

Qui comincia l'avventu­
ra...: Il versetto che annun­
ciava la settimanale vicenda 
del signor Bonaventura di 
Tofano, sul.Corrlere del Pic­
coli del bei tempi, et ricorda 
perentoriamente quante co­
se avessero capito l nostri 
padri della letteratura per I' 
Infanzia. Cose che oggi ab­
biamo forse dimenticato. In 
particolare, avevano capito 
che l'Avventura è un mo­
mento fondamentale dello 
spirito Infantile e adolescen­
te, nonché del relativo gene­
re letterario. 

In attesa di esaminare le 
novità che stanno per arriva­
re In libreria dopo la chiusu­
ra estiva, può essere utile ri­
percorrere brevemente te ra­
gioni che fanno auspicare 
una rinnovata produzione li­
brarla In grado di eccitare 
pruriti e fremiti nel ragazzi. 
Lo spunto viene suggerito da 
quanto ha scritto G. Celati 
sulla rivista bolognese Quin­
di. L'avventura scritta offre 
la possibilità di riscoprire 11 
ciclo dell'esperienza della vi­
ta. Offre a prezzi modici l'Ir­
ruzione di ciò che è libero e 
Imprevisto, permette l'esibi­
zione e degustazione per via 
fantastica di Itinerari, occa­
sioni, possibili modelli di tra­
sgressione delle norme di vi­
ta. di ciò che è usuale e con­

solidato presidio di conser­
vazione. 

Se si ripone fiducia nel 
transfer, concetto psicologi­
co e quindi pedagogico e di­
dattico di grande Importan­
za per cui è possibile trasferi­
re In altri campi le Informa­
zioni, l principi, te attitudini, 
te abilità, Insomma la padro­
nanza conseguita rispetto a 
particolari attività o appren­
dimenti, allora si può pensa­
re l'Avventura come elemen­
to essenziale di una possibile 
contropedagogia. L'Intreccio 
tra lettura e avventura può 
rappresentare un fattore 
perturbatore rispetto a ogni 
forzosa Imposizione di per­
corsi all'Immaginazione e di 
moduli organizzativi del dati 
del reale. 

Riusciranno I nostri auto­
ri ed editori a offrire con la 
nuova stagione letture ade­
guate a queste premesse? 
Per 11 momento si può ri­
guardare la più recente pro­
duzione, non già per traccia­
re un panorma esauriente, 
sia pure di qualità, bensì per 
tentare di Individuare, attra­
verso alcune segnalazioni, fi­
loni, modelli, sottogenert 
dell'Avventura scritta. 

Per cominciare, un tuffo 
nel *classlch (qui limitato al­
le proposte della Biblioteca 
Universale Rizzoli per raglo-

Mente lacrime, e9è il prode Anselmo 
La piacevole riscoperta di alcuni classici, piccoli capolavori di fusione fra testo e immagine 

Quando si parla di letteratura per 
l'infanzia del passato II pensiero cor­
re Inevitabilmente alle vicende di 
qualche sciagurato orfanello, alle 
Imprese di qualche prodigioso eroe 
della partita, a qualche lacrimoso e-
pisodlo di Cuore ed Invece proprio 
nel gran mare dei prodotti da sempre 
destinati all'Infanzia è possibile tro­
vare straordinarie sorprese, salutari 
veleni, efficacissimi antidoti al mo­
ralismo e alle finalità educative del 
testi letterari. Capita dunque a pro­
posito la ristampa di «due cicli comi­
ci», Il prode Anselmo e la vispa Tere­
sa, curata con bravura e puntualità 
da Giampaolo Dossena per «I tasca­
bili del bibliofilo* di Longanesi (pp. 
107, L. 9.000). 

:ll prode Anselmo* (o meglio «il 
nostro Anselmo* secondo 11 destino 
originale) nasce nel 1856 ad opera di 
Gino Visconti Venosta, uomo politi­
co e scrittore e assume subito I carat­
teri dell'eroe scalcinato e sprovvedu­
to al punto da morir di sete per «un 
forellln* In fondo all'elmo; a dare tut­
tavia cittadlnanaza al «prode Ansel­
mo* nel territori della letteratura per 
l'Infanzia sono le vignette di Mario 
Pompei (nel volume di Longanesi le 
•notizie sugli illustratori* sono cura­
te con la consueta perizia da Paola 
Pallottino), che nel *3l-*32 sul Corrie­
re del Piccoli creò un personaggio 
destinato ad ogni corta di antieroi-
che preoccupazioni estravaganti im­
pedimenti (la moglie a casa In pen­
siero, Il raffreddore. Il sonno, le orti­
che) utili sempre a fargli deporre po­
co coraggiosamente «orando ed el­
mo*. Il «segno Novecento arioso e 

tondeggiante* di Pompei è tanto più 
educativo quanto più risulta distan­
te dalle parole d'ordine del regime e 
dissacra con gustosa ironia ogni rife­
rimento a baionette e moschetti fa­
scisti pronti per tragiche imprese. 

La vispa Teresa nasce Invece con 
palesi intenti educativi: Luigi Saller 
la scrive per una principessina di Sa­
voia Carlgnano «cresciuta incorreg­
gibile perchè male avvezza* senza ac­
corgersi di creare una «scemenza* 
destinata a grande celebrità: «..."Vi­
vendo, volando, /che male ti fo? / Tu 
si mi fai male / stringendomi l'ale. / 
Deh, lasciatemi: anch'Io / son figlia 
di Dio**. / Confusa, pentita, / Teresa 
arrossi: / dischiuse le dita / e quella 
fuggi*. Ebbe dunque facile gioco Trt-
lussa quando nel 1917 «allungò* La 
vispa Teresa e la sottrasse all'infan­
zia raccontando la storia del perso­
naggio ormai ventenne «modella* di 
«Armando II pittore*: «II giorno se­
guente, / Armando l'artista, / strin­
gendo furente / la nuova conquista / 
gridava a distesa: / "Tho presa! t'ho 
presa!"*.-. L'edizione del testo di Tri-
lussa fu corredata dalle Illustrazioni 
di Sto (Sergio Tofano), cui spetta an­
che il merito di aver restituito al 
bambini nel *2l-22, attraverso le ta­
vole del Corriere del Piccoli, una vi­
spa Teresa tornata bambina che. per 
non trattenere nulla tra le dita per 
paura di far male, lascia cadere ogni 
sorta di oggetti. 

Tofano gioca dunque a dissolvere, 
grazie all'assurdità delle situazioni, 
Il messaggio educativo della «farfal-
letta* di Saller e che un'operazione 
del genere non sia estranea alla sua 

cultura di attore. Illustratore, scrit­
tore e scenografo lo attesta // roman­
zo delle mie delusioni, pubblicato a 
puntate sul Corriere del Piccoli nel 
'17. in volume nel *25 e disponibile da 
qualche anno negli «struzzi-ragazzi» 
di Einaudi (pp. 113, L. 3.500), la cui 
lettura andrebbe consigliata come 
terapia a bambini e ragazzi obbligati 
dalla scuola a letture davvero inutili 
mascherate di «serietà* pedagogica. 

In II romanzo delle mie delusioni il 
personaggio di Benvenuto entra nel 
mondo delle fiabe e va incontro ad 
inevitabili delusioni: dall'orco con­
vertito all'umanitarismo per un'in­
digestione di scaloppine di neonati al 
madera alla povera Cenerentola che 
diventata regina non abbandona i 
fornelli e si presenta alla cerimonia 
del baciamano con le mani «odorosce 
di lisciva*. Un romanzo «per gioco*. 
dunque. In cui le delusioni non impe­
discono al personaggio di continuare 
a credere alla «logica delle fiabe*, di 
tenersi disponibile, cioè, come scrive 
Antonio Faetl nella nota conclusiva, 
•sia per un certo tipo di avvenimenti 
che per 11 loro contrario*: una lezio­
ne, quella di Tofano, tanto più esem­
plare quanto più legata da un mo­
mento storico in cut a Benvenuto, ti­
mido viaggiatore delle fiabe, si prefe­
rivano altri più feroci modelli di 
comportamento. 

In questo breve viaggio fra classici 
per bambini da leggere ancora con­
viene ricordare E arrivato un basti­
mento di Golia (Eugenio Colmo), 
scritto e Illustrato nel M6, ma pubbli­
cato solo nel 77 da Einaudi (pp. 105. 
L. 3.500). Il torinese Golia amico di 
Guido Gozzano senza dubbio un illu­
stratore vivacissimo ed elegante, che 

riesce, anche nello spazio breve con­
sentitogli dalle otto filastrocche In 
parte riprese dalla tradizione (la 
Peppina fa il caffè, ad esempio), a 
consegnarci un mondo di personaggi 
simpatici impegnati a insegnare al 
lettore che nel regno delle fiabe e del­
le filastrocche si può operare senza 
paura e che ogni divertito stravolgi­
mento di senso costituisce di fatto un 
momento di arricchimento e di cre­
scita. 

Da ultimo vai la pena di consiglia­
re un classico di oggi, uscito nel v65 e 
scrìtto dal compianto Daniele Pon-
chlroll, attentissimo lettore e cono­
scitore di testi preziosi: si tratta di Le 
avventure di Barzamlno (Einaudi, 
pp. 126, L. 4.000), che ci fanno cono­
scere un altro viaggiatore vivacissi­
mo e controcorrente, Barzamlno, ap­
punto, che malgrado l mille incidenti 
di percorso fra personaggi fiabeschi 
e fantascientifici, riesce a tornare al 
paese. 

Anche Le avventure di Barzamlno 
sono piene di echi, di richiami, di sti­
moli a proseguire nell'avventura del­
la pagina a stampa; significativo poi 
che Tofano, Golia, Ponchlrolt Illu­
strino da soli le loro storie: forse alla 
letteratura per l'infanzia si dedicano 
sguardi sempre distratti e non ci si 
accorge che dal mare di lacrime delle 
tante letture proposte al bambini e» 
mergono diversi libri, piccoli classici 
perfetti nella fusione di testo ed Im­
magine, che potrebbero occupare 
proficuamente qualche pomeriggio o 
serata di grandi e piccini. 

Pino Boero 
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nf di spazio e anche per In 
cura delle traduzioni e Intro­
duzioni). Troviamo Robin­
son Crusoe di Defoe, Il ri­
chiamo della foresta e Zanna 
Bianca di London, I ragazzi 
di via Pài df Molnàr e La 
guerra del bottoni di Per-
gaud (Insigni esempi del filo­
ne «bande di ragazzi»), L'isola 
del tesoro di Stevenson, Tom 
Sawyer e Huckleberry Finn 
di Twain, e poi Salgari, Vcr­
ne, Conan Doyle, ecc. 

Un 'giallo* moderno è 
quello di A. Perrla, Ritorno a 
Marrel (Sei, L. 7300): quattro 
amici sono messi sulle tracce 
del colpevole da un cervo fe­
rito a morte. Avventura e 
fantastico-fiabesco formano 
la miscela del Tesoro del Bi­
gatto di O. Pederiall (Bruno 
Mondadori, L. 6500), viaggio 
In una mediovate Padania 
assediata dalla fame e dell' 
acqua, miticamente reinven­
tata, alla ricerca della zucca 
gigante In grado di sfamare 
Il mondo Intero. Un altro 
viaggio: I cinque anni di na­
vigazione del grande scien­
ziato Intorno al mondo sono 
raccontati con gli occhi di un 
mozzo In Le avventure di 
Charles Darwin di P. Ward 
(Emme, L. 14.000), con belle 
Illustrazioni di A. Large e 
una cartina dell'Itinerario); 
Darwin incontra gauchos 
argentini, tribù della Terra 
del Fuoco, tartarughe gigan­
ti e draghi marini, il lettore 
comincia a Incontrare la 
scienza e la ricerca nel loro 
farsi. 

Un altro viaggio ancora è 
leggibile come un racconto 
d'avventure, ma anche come 
un'Introduzione all'antropo­
logia culturale: Dersu Uzala 
di V.K. Arsen'ev (Mursia, L. 
6900), storta dell'Incontro e 
del rapporto alla pari tra 11 
cartografo militare bianco e 
li piccolo uomo delle grandi 
pianure dell'Asia e, specular­
mente, storta del rapporto 
simbiotico tra 11 cacciatore 
asiatico e 11 suo ambiente 
(perché non leggerlo con figli 
e alunni e poi andare Insie­
me a vedere l'omonimo film 
di Kurosawa, Premio Oscar 
19767). 

A un tuffo nella storia In­
vitano Efrem soldato di ven­
tura e Le nuove avventure di 
Efrem di M. Milani (Mursia. 
L. 4800 ciascuno), autore 
molto apprezzato da Rodarl, 
che Infatti /Irma la presenta­
zione dei libri. Alla storta più 
recente Introduce Biancheg­
gia vela solitaria df V. Ka-
taev (Rizzoli, L. 7000% U qua­
le ambienta entro I moti ri­
voluzionari russi del 1905, a 
Odessa, un «romanzo di for­
mazione» di due ragazzi ami­
ci (uno borghese e l'altro pro­
letario), costruendo una 
macchina narrativa fonda­
mentalmente autonoma e 
mutosufftclente rispetto alle 
obbligate Intenzionalità so­
ciali e dldattlco-pedagogl-
che, ma capace piuttosto di 
azionare una memoria es­
senzialmente privata e uno 
sguardo Infantile, come nota 
notroduttrtce-traduttrlcea. 
SpendeL 

Infine, l'avventura nello 
spazio e nel tempo. Nel terri­
torio della fantascienza se­
gnaliamo come aperitivo L' 
ultima arca di M. Cassini (Le 
Stelle), E un giorno dal cie­
lo-. arrivò Clorofilla di B. Pl-
tsomo (La Sorgente) e il pia­
neta del robot df E. Llbenzl 
(VallardlX ma perché a que­
sti due ultimi l nuovi editori 
hanno cambiato 11 titolo ori­
ginale, con scarso rispetto 
per I lettori? Speriamo che II 
nostro fiducioso auspicio — 
qui continua l'avventura... 
— non debba subire analo­
ghi tradimenti. 

Fernando Rotondo 


